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Pa Resobiazioni ig disdette si ‘ 
mo rinnovate. : 

fi sonia in tutto il regno 
entesimi B. 

I manoscritts non ki retitui- 

ssono. +— Lettere pieghi: non 

airauoati si. respingono. 
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 

Nel icorpo”del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce, — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia. 
razioni — ripgraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. 

‘Le inserzioni di B.a ed.a pa gina perl’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente al- l’Ufficio Annunzi del SITI A. DINO ITALIANO vis della Po« 
ata 16 Udine, 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, MAine 

UN TRIONFO 
IL PAPA IN SAN PIETRO 

Un corrispondente della radicale Italia 

del Popolo di Milano scrive al detto gior- 

pale una corrispondenza, in data 16 corr., 

che merita di essere conosciuta. 

La riferiamo tal quale: 

«Per il caso in cui l’Italietta, fra un 
‘articolo e l’altro, possa disporre di un po 
di spazio anche per.... il papa, eccovi una 
impressione breve breve, quasi telegrafica, 

ma spassionata e sincera, sull’ ultima appa- 
rizione fatta in pubblico dal papa stesso : 

«Essa ha avuto luogo ieri, domenica, alle 
e 5, al cospetto di più che 30,000 persone 

pei lcate nella grande navata centrale di sr) la mpio immenso che è San Pietro, 
qUET vi garantisco, senza voler proprio 
esagerare; che è stato uno spettacolo gran- 

. dioso ed emozionante, quasi commovente, 
; avevo ancora veduto. 

RA che i giornalisti romani, i 

iiali l'hanno visto tante altre volte, non 

vi diano importanza; ma per nol, setten- 
trionali, è certamente una spettacolo gran- 

ioso (1). j 

i « prnagtari il massimo tempio della Cri- 

stianità immerso in una mistica penombra, 
a rompere la quale non manchi neppure 
il dorato raggio di sole scendente dall’alto, 

‘nè il scintillio di migliaia e migliaia di ceri 

circonfusi da una nebbia lieve lieve di fumo 
e d’incenso ; figuratevi un brulicare, un 
ondeggiare immenso di folla, nella quale 
tutti i cento popoli della terra ‘hanno il 
loro rappresentante; ‘una folla mista di 
borghesi di tutte le condizioni sociali e di 
religiosi di tutti gli ordini possibili; di 
eleganti signore e di monache; una : folla 
che si agita, si commuove, piange, sin- 
ghiozza, urla unanime: Viva ! viva! quan- 
do, apertasi una serica cortina, vede lon- 
tano, bianca ed indecisa, fra le sfumature 

della penombra, una forma umana, il papa 
sollevato in un grande trono dorato, sopra 

il mugghiante ed agitato oceano di tante 

teste ; figuratevi tutto ciò, e non avrete che 

una pallida e misera idea del fanatismo, 

del delirio, del trasporto immenso d'affetto 

e di. devozione che sale da tante migliaia 
‘di petti verso quell’ uomo fatto idolo, che 

Tar Ciò nonè esatto. Anche i giornalisti romani 

ivano, a cui indarno cercavano di 

sottrarsi. SE di ripetere pare;- non si permettono p pare; 
Mera ia manifestazioni, perché temerebbero chie, ndere la qualifica di liberali. Che diamine | 

di Ierale non dovrebbe mai 11conoscere le gran- 

dezze del pontificato. 

hanno spesse volte manifestato un . 

d® . 

| passa sospeso, fra cielo e terra sorridente 
nel..volto e benedicendo. 

« Sarà effetto di sentimentalismo, di iste- 
rismo, di epidemica. suggestione, di tutto 
quel.che si vuole, ma io debbo confessare 
—. per quanto il papato come potere poli. 
tico e morale non goda affatto le mie sim- 

tenerezza, di vero entusiamo e di vera te- 
nerezza, intendiamoci, par a quello al 
quale ho assistito ieri, non è tra i miei ri- 
cordi, e sì che a Milano, a Genova, a Roma 
ho visto arrivare e partire, a più riprese, 
re ed imperatori. Locchè mi dimostrerebbe 
che la potenza morale del Papa, non solo 
è ben lungî dall’ essere, come si pretende 
da taluni, resa nulla affatto, ma è invece 
le mille volte più forte di quella di tutti 
gli altri coronati presi in blocco, perchè ha 
ancora il potere di sedurre e trascinare le 
masse, che re ed imperatori lasciano oramai 
sul loro passaggio, se non ostili, fredde ed 
indifferenti. 

« E non si dica che si tratti di entusiasmo 
di bigotte e di preti interessati. 

«Ieri, come sempre, in San Pietro. se 
preti e pellegrini erano molti, pure non 
formavano che una minoranza, e si. perde- 
vano fra la folla immensa di borghesi, fra 
i quali i romani di Roma tenevano il pri- 
missimo posto e più degli altri si sfiatavano 
a gridare in buonissimo italiano, non solo : 
Viva! Viva! ma benanche: Viva : Pa- 
pa-re! e: Fuori î barbari! 

« Sicuro ! anche /uori i barbari! 
« E mi sembra che il grido guerriero di 

Papa Giulio dovrebbe, a questi lumi di luna, 
suonare assai male alle orecchie di quella 
turba di cavalieri d'industria, blasonati o 
no, che qui vennero a riempire il sacco. 

« À mio parere poi, il discredito. nelle 
quali sono cadute, presso tutti, le nostre 
istituzioni non deve essere l’ultimo fattore 
dell’ entusiasmo. 

< Un entusiasmo a base di libera volontà 
del popolo, non incorniciato dentro: una 
selva di carabinieri, di guardie, di spie, e 
non preceduto — come avviene in altre 
circostanze — dalla cacciata arbitraria di 
una moltitudine di gente in prigione, 

« C'erano anche qui i gendarmi del papa 
e c'erano soldati parecchi con le uniformi 
del suo antico esercito, ma unicamente per 

| tener l'ordine sbarrare la. strada quando 
sulla sedia gestatoria, fra i flabelli, egli 

‘ percorse il tempio — non per tener d’ oc- 
chio il pubblico ed incutere terrore. 

«Io non sono papista, ne figlio di pa- 
Pista; sono razionalista e repubblicano; ma 
dico che se i preti sono orgogliosi di notare 
che il Papa non ha bisogno di tanta difesa 
come altri principi e come i [messeri di 
Montecitorio, hanno ragioni da vendere, » 

6000 
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LA SPIGOLATRICE 
della pi pri cechi, ella 

jrtavagli ogni anno dal castello del semiì 

o E nehò i suoi legumi fossero più 

belli. — ; 
i erfino ‘spesso servito. da. messag- 

AR ‘renornda vecchia ed aveva por- 

tato alla. capanna qualche dono di un certo 

valore ; ina Francesco nou prendeva ab- 

baglio; era per l’amore di Ita che si cer- 
la sorte di lui; dunque 

ad Ita ‘egli era ‘ancofa debitore di quanto 
gli accadeva di bene. vati 
‘Quand’ ella .. annunziò. la sua. prossima 

partenza e fece prevedere che il viaggio 

avrebbe‘ durato tre v quattro‘ mesi, una 
grande tristezza regnò neila capanna. 

— Come? non vi. vedremo, più? 
Erano queste le parole che tornavano 

sempre sulle ‘labbra di Francesco, e la 
buona Rosina le ripeteva come un’ eco. 

Pietro e Pietrina piangevano. l 
Andaro in Italia pareva loro ‘un'avven- 

delle più perigliosa. Da 

"i li Consolata ‘dicendo loro, circa il 

paese dei.suoi sogni, iutto quanto sapeva 

di soave, di bello, 

Coll’assenso 

Quest’ ultima visita fu dolorosa per tutti, 
e là separazione non'avvenne senza che la 
viaggiatrice tosse colma di felici auguri. 

Ritornata al castello, la fanciulla pose 
termine ai suoi preparativi; poi passò l’ui- 
tima ora accanto alla ‘signora Gerby, più 
negletta che mai, vista la confusione del 
momento. 

bedue compresero meglio ancora quanto 
fussero necessarie 1’ una all’altra. 

La signora Gerby aspirava già al ritorno 
della fanciulla che essa. pure aveva tanto 
bisogno di lei, 
‘Nelle effusioni d’una piena fiducia, l’or- 
fana domandò alla protettrice che le cu- 
stodisse il suo tesoro, cioò il pamerino 
contenente il mazzo avvizzito cui le avea 
dato il fratello, è il fazzoletto sul quale, 
a ricamo, era 11 nome di Donato. 

La signora Gerby accettò quel. pio de- 
posito, una voita Qi più compiangendo la 
povera fanciulla di portare 1n fondo al- 
l’anima un così straziante dolore! Si pari 
al domani di buon mattino, 

La cameriera della signora Anatolia ae- 
compagnava le sue padrone; era colei che 
si era mostrata così dura verso Ita fan- 
ciulletta. Fra quer tre cuori indifferenti, 
ella doveva softrire molto, e sofferse. 

la simpavia degli apimi che s1 comunicano 

| 
| 

patie — che uno sfogo di entusiasmo e di 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Torino, 19 aprile 1894. 

Congresso Cattolico regionale di Torino 
La seduta del Comitato Regionale Cat- 

tolico ha principio alle ore 9. Letto il 
verbale dal Cav. Enrico Balbo, uno dei 

Segretari del Congresso, il Conte di Viancino 

da lettura delle deliberazioni prese riguardo 

all'unione nell’ azione Cattolica, e propone 

di uniformarsi alle deliberazioni in proposito .; 
dei precedenti Congressi, invita i cattolici ad 
inscriversi in Società Cattoliche, ed invita 
i congressisti a dire ciò che per essi può 
immediatamente effettuarsi. E° votato que- ! 
st’ ordine del giorno all’ unanimità. 

[l M. Rev. D. Trione prende la parola 
per la relazione sul riposo festivo. Fa vedere 
in modo erudito e brillante, come riguardo 

a questo -riposo gli avvocati, professori ecc. 
abbiano un differente trattamento degli 
operai. Combatte con dotti ragionamenti e 

istazioni di parole d' autori e personaggi 
celebri, varie- obbiezioni che si possono fare 
contro il riposo festivo ; applaude alla Lega 
contro il lavoro festivo, alla quale dovranno 

partecipare tutte le Associazioni Cattoliche 
e tutti i Cattolici. Legge alcune delle molte 
lettere giuntele per il suo lavoro da molte 

‘parti dell'Italia e dell’ Europa e propone 
che i Cattolici e le Società Cattoliche, ade- 

rendo a questa Lega del riposo festivo fac- 

ciano che i negozi siano tenuti chiusi nelle 
feste e portino scritto « Chiuso nei giorni 

festivi » che per la grande industria  fac- 

ciano delle proteste rispettose, ma insistenti 

e frequenti da ogni ceto di persone e dagli 

stessi operai; che si ottenga anche nei pub- 
blici appalti e nei lavori agrarii il rispetto 
del riposo festivo. — (05 

Mg. Omodei Zorini propone che tutti i 
Cattolici si dimostrino i, veri democratici, 
e facciano comprendere come quelli che 
vogliono il riposo festivo siano i veri amici 
del popolo, deplora che le famiglie  catto- 
liehe non santifichino più la Domenica nelle 
Parrocchie come una volta. 

D. Trione dice che aggiungerà tra le pe 
poste che si debba infondere lo spirito. Par- 
rocchiale nelle famiglie cattoliche. 

E° sollevata una breve discussione sul 
potere legalmente pubblicare i nomi dei 
commercianti che tengono chiuso nei giorni 
festivi, alla quale prendono parte Mg. Ma- 
nacorda, il Comm. Paganuzzi; l'avv. Serra- 
lunga, il Cav. Oldani. 

L'ing. De Mocca propone che nelle fa- 
miglie cattoliche si permetta alle persone 

i servizio di santificare il giorno festivo. 
Il Comm. Paganuzzi da spiegazioni del 

come a, Treviso si potè ottenere la attua- 
zione del riposo festivo. 

sl prof. D. Salamano parla della buona 
stampa. Dopo avere accennato ai mali che 

Una delle attrattive dev lunghi viaggi è | 

SERIA ALINARI 

FESTOMECR ED 

Produce la stampa cattiva, invita i cattolici a diffondere quella buona, raccomandando al cattolici di non elogiare-i giornali libe- rali; propone di. opporre stampa a stampa 
e propone che si fondino comitati per» la diffusione della buona stampa, istituzione di Biblioteche Circolanti e di case editrici 
cattoliche, alleanza internazionale tra le 
case editrici. cattoliche e di appendere i giornali cattolici nei paesi rurali, e di fon- 
dare in Torino un giornale scientifico let- 
tuario. 

L’ avv. Serralunga parl 
di giornalisti cattolici, 

Si delibera di rimandare la disciissione al dopo pranzo, La seduta è tolta alle 12, 
PR 

La quarta ed ultima sedut 
alle ore 3, Letto da uno dei 
ultime adesioni pervenute al ongresso, il prof. Scala per invito dell’ Arcivescovo legge una lettera del Vescovo di Loreto sul Centenario di Loreto e rifesisce poi sul- l’orazione . quotidiana universale, propone un plauso al Comitato di Loreto ed a Pos Da città del Ipaigan ed invita i catto- lc a-concorrere con offerte ‘e ellegri i alla gloria di Maria Vetgino, to adingnn Wu nell’ associazione quotidiana univer- sale. 

Il prof. Rossignoli fa le sué proposte ri- 
sultanti dalla sua relazione proposte molto pratiche che dopo un’ animata discussione alla quale prendono parte mons. Manacorda il conte Cesare Baldo, il comm. Paganuzzi, il conte di Viamino e l'avv. Rondolino vengono approvate. 

Sale quindi alla tribuna il prof. Rodolfo 
Betuzzi, libero docente nella nostra Uni- versità, applaudito al suo arrivo. Deplorà i danni cae derivano dalla pornografia che invade la nostra città. Con ‘parola feconda e brillante enumerate le leggi contro la pornografia propone varii mezzi onde fon- dare una lega, per ottenere che siano ritirate quelle e quegli oggetti che possono! offendere la morale ‘pubblica; Le conclusioni sono molto ‘applaudite e votate all’ unanimità Il relatore legge quindi una Circolare contro la pornografia da inserire su giornali cat- tolici. Il comitato regionale si assume di formare la Lega esi adotta la formola della circolare. 

Il prof. Salamano propone quali delibe- razioni della sua tesi, ai Cattolici d° infor- marsi a sentimenti religiosi, anche nella scelta dei giornali, di. instituire anche una scuola di giornalismo; (conforme il voto dell'avv. Serralunga) di fondare ove man- chino giornali e biblioteche circolanti Cat- toliche, ecc, ecc. e di affiggere, come in al- . cune Parrocchie, pubblicamente giornali Cattolici, nei paesi di campagna ecc, ecc. E Sollevata la discussione sul ‘modo di scrivere nei giornali riguardo alla critica 
dei libri non buoni alla quale prendono 
parte Omodei-Zacini, Serralunga, Paganuzzi 

a di una scuola 

a ha principio 
segretarii le 

LI 

le loro impressioni di fronte alla. natura 
ridente o selvaggia, incantevole o terribile. 
La visita di un monumento, la vista di un 
luogo dove il passato lasciò la sua im- 
pronta, d’ una rovina cui la storia riedifica 
e ravviva, tutto ciò fa pensare: ma Tecla 
e sua madre non vedevano d’ogni cosa se 

I i | non ciò che vedono gli spiriti superficiali, Kutrambe avevano molto a dirsi, ed am- | Ita doveva dunque passare presto, anche 
‘ella dinanzi a bellezze cui. sarebbe sola 
stata capace di apprezzare. Si vedevano 
delle città, dei monti, dei laghi, de’ musei, 
de’ marmi, degli. splendori; e quel pano- 
rama non lasciava nell'animo che il con- 
fuso ricordo d’ una nomenciatura. Era una 
specie di verificazione del libretto’ che ser- 
viva di guida; c'era tutto, bensì, al posto 
assegnato ; si era visto, si poteva attestarlo; 
ciò bastava, 

E nondimeno, fra i punti di vista che 
si svolgevano sotto gli occhi dell’ orfava, 
ve n'era uno che doveva arrestare, ad ogni 
costo, gli attoniti suoi sguardi. Non si 
trattava pù dello stupore che origina dalla 

| scoperta, dello stupore cui cagiona l'ignoto, 
era la luce, il movimento, 
quella bella immagine, che appena dise- 
gnata, stava da quasi quindici anni nel 
cuore della giovane viaggiatrice, 

ta ‘la ‘realizzazione de’ suoi presenti- 
menu; era la risposta al’ grido incessante della sna anima verso la patria, 

la vita, data a 

DI CIRIE RTRT O 

Una sera, ella vide in tutta ‘la sua 
maestà, l'antica Partenope assisa sopra il 

, 8U0 golfo. 
Gli ultimi bagliori del tramonto piove- 

vano su di essa, rischiarando a metà il forte di Saat' Elmo, gigantesco custode 
della città, dei. monumenti, dei giardini 
vere foreste di aranci e di cedri. ) 

Ita si trovò tosto immersa in un racco - 
| glimento, il quale non è cha lo sguardo 
dell'anima che incontra tutto ad un tratto 
ciò che ha-a lungo cercato, e non sa. stac- 
carsene. Sull’istante, ella amò ‘quel paese 
come si ama la*culla della propria infan= 
zia, quando l’intanzia fu felice e piena 
d'incanto. Al domani, quando colla signora 
Apatolia e sua figlia, traversò le vie an- 
guste, ‘oscure e ‘montuose, ‘lastricato di 
blocchi di lastra nera, le parve di rico» 
noscerle. . 

Il teatro San Carlo le apparve, e, seh- bene colpita d’ammirazione per la gran- 
diosità di esso, credette averlo visto altra volta, Qualla impressione’ si fece più viva ancora, entrando nella cattedrale di San Gennaro ; ella rammentò che la pila del- 
l’acquasanta.. era un tempo troppo alta 
perchè la sua mano potesse giongervi; la 
contrarietà che ne . provava a que’ tempi, 
le s1 era Impressa nella memoria, Io venni © 
qui, diceva a sè stessa, è‘certo. Napoli è © 
Il mio paese! i (Cotthd: ‘3 
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Scula, Rondolino; si conviene di non stabi- 

4; Hire norme ai giornalisti cattolici. 

L'.avv. Serralunga propone un ordine del 

‘giorno per l'attuazione della scuola di gior- 
.nalismo, che viene approvato previe modi- 
ficazioni, 

| L'avv. Rondolino propone che il giorna- 
lismo si consideri come un’ istituzione reli- 
giosa cattolica e possa essere erede nel 
‘testamenti. 

DI L 3, 4 

L’avv. Serralunga non legge la relazione 
‘©’ sulle casse rurali per il tempo tardo e dà 

la parola al prof. Gnavi di Caluso; che si 

è occupato molto di questa costituzione e 
che colle cifre alla mano dimostra la pra- 
tica attuazione di queste casse rurali. 
Il Teologo Muriana dice delle profana- 

‘ ‘zioni al Campo Santo e fa. voto. che il Card. 

‘’Alimonda conforme ai suoi desideri riposi 

a S. Gaetano. 
Il Congresso si. chiude alle ore 7 pom. ‘ 

colla benedizione di Mons, Arcivescovo. 

‘Speriamo che questo 1.0 Congresso re- 

gionale Piemontese avrà ottimo risultato, e 

che con pratiche attuazioni tosto s1 possano 

‘porre ad effetto i voti espressi dai Cattolici 
Piemontesi. 

Vas 

TENTA 

Brescia — Montagne in fiamme — Te- 

‘ legrafano da Brescia che alcuni cacciatori nella 

: Valle del Lembrio stante la grande sìccità, inav- 

vertitamente fecero sviluppare il fuoco nel bosco 

del Comune di Brozzo. Accorsero però subito i 

terrazzani di. Brozzo e di Lumezzane e riuscirono 

dopo taticosissimo lavoro a circoscrivere il fuoco 

‘. limitando così il danno. 

Corleone — Un giudice conciliatore as- 

assassinato — Martedì sera verso le ore 9, mentre 

‘ il giudice conciliatore di Corleone (Palermo) av- 

vocato Antonio Bentivegna usciva di casa, fu ag- 

. gredito da duo sconosciuti che lo colpirono: con 

«sei pugnalate. Sentendo avvicinarsi qualcuno gli 

assassini faggirono lasciando un cappello ed un 

. :.pastrano, Il ferito morì giovedì a mezzogiorno. : 

Circa le canse dell’ assassinio regna per ora pro- 
fondo silenzio. 

Imola — Agitazione di operai disoccupati 
in Romagna — I muratori del circondario di 

‘Imola, compresi. quelli momentaneamente al la- 

.,.Voro che hanno fatto causa comune coi disoccu- 

ati si riunivano ‘giovedì per provvedsre ai casi 
oro. 

;. Nominata una Commissione, questa si recò dal 

sottoprefetto al quale espose le condizioni disgra- 

ziate del lavoratori in questa avanzata stagione 
e insistò perchè egli influisca presso le autorità 

locali e provinciali sollecitando l’ approvazione de- 

finitiva di certi lavori pubblici, ;1 sottoprefetto pro- 

-mise di interessarsi ‘della ‘cosa, ma in generale si 

ritiene che le buone promesse dell’ autorità var- 

ranno poco, non potendo i proprietari concorrere 

a favorire lavori stante le condizioni economiche : 

infelicissime. ; 
Contemporaneamente scrivono da Forlì ch» una 

commissione delle Società Cooperative dei mu- 

fatori aveva chiesto un’ udienza al prefetto per 

avvertirl. della prossima crisi del lavoro che crea 

‘ molti disoccupati, ma ‘il prefetto si rifiutò di ri- 

ceverla perchè, dicesi, ne faceva parte un certo 

professore a lui' poco simpatico, 

Sassari — Scontro |fra briganti e cara- i 

binieri — Si ha da Sassari,-19: 
Ieri nel territorio di Irgoli, i carabinieri si scon- 

trarono coi lattanti Giovanni Patteri e Cristoforo, 

Meli. Il primo fu ucsiso e l'altro arrestato; i ca- 
rabinieri rimasero .illesì, 

ESTHRRO 

Germania -- Matrimoni principeschi 

.- Coburgo 19 — La cerimonia del matrimonio 

religioso fra il granduca Ernesto d’ Assia Darm- 

stadi e la principessa Vittoria Melita fu celebrata 

alle ore 12 112, alla presenza delle famiglie degli 

‘sposi, dell’ Imperatore Guglielmo, della Regina 

Vittoria, dello Gzarevich e di numerosi principi 

tedeschi, russi e inglesi - ; 

Vi fu poscia al castello ducale un grande pranzo 

di gala. —. i 

Gli sposi sono partiti alle 3.45 pom. acclamati 
vivamente dalla popolazione, 

- Praga 19 — Il matrimonio di don Carlos colla 

principessa di Ruhan è fissato pel 28 corrente. 

- Serbia — La situazione politica — Il 

‘capo dei radicali intransigenti, il Pachitch, mini- 

stro.di Serbia a-Pietroburgo e presidente’ della 

“ Scupcina, ha dato la dimissivne. Il Re ha ac- 

+ cattatae il Pachitch crede che nello stato in cui 

le cose si trovano, sarà più utile al suo. partito 

+ restando a B-lgrado. fa 

Il Re ha muoviti i membri del Gabinetto attuale 

“ e quelli del Gabin'tto precedente ad un. pranzo, 

«alla liné del quale egli ha manifestata Ja speranza 

che il Governo r.uscirebbo, nel difficile Compito che 

«ha intrapreso. i 

. Spagnin — La situazione 4 Melilla — 

Il Liberale di Madrid pubblica delle notizie in- 

‘ ‘quiettanti del suo corrispondente di Melilla sulle 

attitudini dei ‘Cabili. Esso chiede al Governo che 
‘si faccia una seria inchiesta, prima che gli av- 

«venimenti sì aggravino. ; 

*  GURRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
‘ Friuli Occidentale, 20 ‘aprila 1894. 

‘ Sua Eccellenza Monsignor Pietro Zam- 
burlini, nostro amatissimo Vescovo, ha in- 

‘trapresa la Visita Pastorale della Diocesi, 

i 

‘ ‘nelle Foranie di Valvasone e S. Giorgio 

«della Richinvelda, 
‘“ E’ dappertutto accolto con festa e con. 

“gaudio ; © liscia in ogni dove le più dolci 

vd 

litte. 

e favorevoli impressioni. « Come dev’ essere 

buono!» è l’esclamazione di tutti quando 

lo vedono e lo sentono parlare. Il suo sor- 

riso è veramente. gentile, la sua voce è 

proprio paterna. 

Auguriamo che la visita incominciata con 

sì lieti auspicii, prosegua felice e sia coro- 

nata di tutti que’ vantaggi che sono nella 

mente elevata e nel cuore generoso di Sua 

Eccellenza. 

Ma s'usa dire: « Quando î santi se 

move 0 che tempesta 0 che piove > — Sta- 

volta il pronostico s'è avverato. La pioggia 

tanto desiderata è venuta in copia e ha 

recato un bene immenso ai prati, ai campi, 

ai monti, alle colline, agli alberi, alle erbe 

ed ai fiori. 
SE 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

--" DIL GIORNO 21 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Vastello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo .m. 20. 

Ore 8 aut Jermometro 13.3 
Min. Ap. notte 9.2 
Barometro 742. 
Stato atmost.; «ov Burrascoso 
Vento 
Pressione Calante 

.Jexri Vario 
Tempérasura: Massima 18.4 Minima 8 — 
Media 1334 Acqua cadwa m.8 
Altri tenomeni : 

Bollettino astronomico. 

Sole ; 

Lsva oro Europa Centr. 5.4 
Passa al meridiano » 12.50.18 

Tramonta » 649 

Fonumoni: 

PER I CRESIMANDI 
Sua Eccellenza Ili.ma e R.ma Mons. 

Antonio Feruglio Vescovo di Vicenza 

amministrerà la Santa Cresima domenica 

Luna 
Leva ore 8.48 p. 
Tramonta 5.17a. 
Età giorni 16 

992 ‘corr. alle ore 7 ed alle 9 antim. 

nella Chiesa di S. Pietro M. in Udine. 

«Sua-Ecc. Iil,ma “e -R.ma Mons'gnor.. 

Feruglio cresimerà anche lunedì e mar- 

tedi 24 p. v. nella chiesa delle: Dere- 

Nuovo Arciprete 

Domani quarta domenica dopo Pasqua 

il M. R. D. Giovanni Battista. Rizzi: farà 

il suo solenne-ingresso nella Parrocchia Ar- 

cipretale di. Palmanova. 

Al novello Arciprete 
zioni. 

le nostre felicita- 

Camera di Commercio 

Adunanza del giorno 18 aprile 

Sunto del verbale 

Presenti: Masciadri, presidente — Minisini 
vice presidente — Bardusco — Cossetti — Dal 

Torso — Degani — Micoli Toscano — Moro — 

Muzzatti — Orter — Spezzotti — Tellini — 

Volpe. 
‘Assenti: Faelli (giust.) — Gonano — Kechler 

(giust.) — Lacchin — Morpurgo — (giust.). 

E° letto ed approvato il verbale della 

precedente seduta. 

° Il presidente commemora il compianto 

consigliere cav. Ottavio Facini e propone 

d’inviare alla famiglia di lui condoglianze 

del Consiglio. i 

Il Consiglio; sorto in piedi, approva. 

ki 

Comunicazioni della Presidenza 

1, In seguito al reclamo della Camera, 

la ditta Trezza dichiarò di cessare dal trat- 

tenere per sè, nella liquidazione dei dazi 

consumo, le trazioni minori di un cente- 

simo. 

2, Il Ministero delle finanze dichiarò di 

non poter accogliere il voto della Camera, 

inteso ad ottenere che il bollo a fuoco per 

l’ esportazione temporanea dei fusti: conte- 

nenti vino venga affidato alla sezione do- 

ganale presso la stazione ferroviaria, onde 

corrispondere alle richieste degli esporta- 

tori. i 

3. Il Ministero. delle poste e telegrafi 
aderì pienamente al reclamo della Camera 

relativo al pagamento dei vaglia postali in 

arrivo dall'estero .e .provvide affinchè i 

detti vaglia siano costantemente pagati in 

oro o scudi. 
4. Il Ministero del commercio, quello dei 

‘lavori pubblici e le società ferroviarie, ade- 
‘ rendo al voto della Camera, hanno accon- 

sentito che i trasporti di bottiglie vuote di ù 

qualsiasi specie, in cassette, siano ammesse j 

a fruire della tariffa speciale n, 5 G, V, 

Sembra pure certo ‘l'accoglimento del» 

l’altro voto, inteso ad ottenere l'istituzione 
degli assegni sui pacchi ferroviari del peso ‘ 
fino a 10 chilogrammi, 

_legg [ 3 . 

‘‘gella sanità pubblica, anche alle necessità 

5. Si ottennero dal Ministro del tesoro 

numerose spedizioni di buoni di cassa, di 

biglietti di Stato e di monete di bronzo 

alla Tesoreria provinciale. 

6. Fu istituita una terza coppia ai treni 

stilla linea Casarsa-Spilimbergo, ed il Sin- 

daco di quest’ultimo capoluogo ringraziò la 

Camera per l’opera da essa prestata a tale 

scopo. ; 

7. Si reclamò più volte al Ministero del 

tesoro e a quello del commercio contro le 

norme adottate dalle ferrovie per il paga- 

mento dei dazi doganali in seguito al de- 

creto reale dell’otto novembre 1893. Si 

ottenne soltanto dalla ferrovia che desistesse 

dal rifiutare gli spezzati d’argento fino alle 

cento lire di dazio. 
8. Si reclamò al Ministero del commercio 

contro il modo eccessivamente rigoroso con 

cui la Tesoreria applicava la legge mone- 

taria nel rifiutare gli spezzati d’argento | 

logori pel lungo uso. 

Il Ministero del tesoro accolse il reclamo 

e dispose che gli spezzati non anteriori al 

1863, divenuti logori per naturale consumo, 

fossero accettati dalle Dogane e dalla Te- 

soreria, alle quali ordinò inoltre di non 

essere troppo minuziose nel respingere mo- 

nete, quando non siano alterate per frode, 

9. Si reclamò al Ministero del commercio 

contro le vessatorie disposizioni contenute 

negli articoli 8, 9, 10, 11 della ordinanza 

di polizia veterinaria pubblieata dal Mini- 

stro dell’ interno il 1.0 febbraio decorso. 

10 La Camera di Venezia convocò le con- 

sorelle del Veneto per discutere sul riparto 

dei 25000 quintali di tegole scanelate esenti ‘ 

da dazio all’ entrata in Austria. La Camera 

di Udine fu rappresentata dal suo segre 

tario e dal direttore delle fornaci di Pa- 

siano. Il Friuli ottenne, per primo assegno. 

14,500 quintali. 
< Le manifatture o fabbriche che span- 

di San Vito, è nominato cancelliere alla 
Pretura di Marostica; Grilli è nominato 
vice cancelliere alla Pretura di San Vito. 

Gignolini è nominato notario di Codroipo î 
Nascimbene, notaio di Moggio, è traslocato 

a Cividale. 

Congedo di soldati della olasse 1869 

Il ministero della guerra dette disposi- 

zioni pel congedamento di quei volontari di 

un anno della classe 1869 richiamati in 
servizio per la Sicilia, che sono studenti 
universitari. Ha pure disposto che i militi 
della classe 1869 che si trovano in Sicilia , 
e quelli dei distretti della Sicilia che si 
trovano nel continente e che ottennero per 
motivi di famiglia la licenza, non abbiano 
più a raggiungere allo scadere di questa il 

loro reggimento. 

Conferenza 

L’ operaio Napoleone Celesti domani 29, 
alle ore 14, terrà una conferenza al teatro 
Nazionale sul tema: 

« Le case operaie e lo sgombro immediato 

di via Treppo. » 

Tramvia a vapore Ud'ne S. Daniele 

La direzione della Tramvia a Vapore 
Udine - S: Daniele, si pregia a portare a 
cognizione del pubblico, che per aderire al 

| generale desiderio, a datare da domenica 

292 corr. i treni diretti o provenienti dalla 

R. A. saranno fermati a Porta Venezia 
all’ angolo sinistro del piazzele omonimo, e 
cioè dirimpetto ‘allo Stabilimento balneare, 
anzichè al lato apposto com» per il passato 
si praticava; ciò per favor re quei viagzia- 
tori che ivi attendono il passaggio dei treni 

‘La condanna degli spenditori di 

dono esalazioni insalubri, o possono in altro | 

‘ modo riuscire pericolose alla salute degli 

! abitanti, saranno indicate in un elenco di- 

‘viso in due classi, 

La prima classe comprenderà quelle che 

dovranno essere isolate nelle campagne © 

lontane dalle abitazioni; la seconda quelle 

che esigono speciali cautele perl’ incolu- 

mità del vicinato, » 

banoconotte falsa 

Giovedì fu chiuso il dibattimento contro 
i sette imputati della spendizione dolosa di 

banconote falsificate, furono condannati, 

tutti in solido, alle spese processuali e della 

sentenza. 
Bajutti Giuseppe detto Zarabàtul fu G, 

B. nato a Reana e domieiliato a Ador- 

gnano, di anni 69, contadino, fu condan- 

| nato a quattro anni di reclusione; 

L’ elenco, già compilato dal Consiglio su- 

periore di sanità, sarà approvato dal Mi- 

nistro dell'interno, sentito quello d’ agri- 

coltura, industria e commercio. 

E’ ben certo che l'esecuzione di questa 

e deve ispirarsi, oltre che ai bisogni 

della vita di quelle industrie che intende 

disciplinare. Così 1 tutori dell’ igiene, come 

quelli delle industrie, farebbero opera pu- 

: ramente astratta e praticamente dannosa 

se osservassero il problema sotto l' aspetto 

unilaterale, senza curarsi delle ragioni e | | 
i tore, di anni 24, ad un anno di reclusione. 

degli interessi contrari. 

Perciò la presidenza, pur 
specie nelle condizioni presenti, le industrie, 

le quali costituiscono tanta parte dell’ eco- 

convinta che, | 

nomia nazionale, hanno diritto del maggiore , 

riguardo e non devono essere molestate al 

di là dei limiti di una assoluta necessità, 

volle udire i pareri di persone competenti 

- nelle materie sanitarie. 

Fra le industrie che sono rappresentate 

in Friuli e sulle quali discusse il Consiglio 

superiore di sanità, le concerie si ‘vedono 

minacciate da un voto della Camera di 

commercio di Milano, la quale vorrebbe 

ascriverle alla prima classe. Sarebbe la ro- 

vina delle nostre antiche fabbriche, le quali 

non potrebbero certamente, nelle  condi- 

zioni in cui trovansi, trasferirsi in aperta 

campagna. 
Il voto della Camera milanese è però 

contraddetto dalla stesso Consiglio della 

sanità, dal relatore dinanzi al Consiglio 

dell’industria e del commercio, dall’ Acca- 

demia nazionale di medicina veterinaria e 

dalla Società italiana. d’ igiene, presieduta 

dal senatore prof. Bizzozero. 

Anche la relazione presentata nel 1887 

dal comm. prof. G. A. Pirona al Consiglio 

sanitario provinciale di Udine, e la rela- 

zione che la presidenza chiese al dott. Ta- 

cito Zambelli, le quali serbano 1’ impronta 

di un senso pratico ed equanime, si acco- 

stano francamente all’ opinione che le con- 

cerie possano esercitarsi nell'abitato quando 

si adottino talune cautele. » 

Il presidente legge quindi la relazione 

Zambelli e, concludendo, propone che al 

‘Governo e al Consiglio dell’ industsia e del 

commercio la Camera presenti il voto ; 

11. Si riferi al Ministero del commercio 

sulle condizioni del servizio ferroviario alla 

stazione di Udine dopo l'attivazione del 

‘lavoro a cottimo. 

Minisini si fa interprete della’ soddisfa- 
zione della Camera per l'onorificenza de- 

creta al suo presidente, 
Il presidente ringrazia. 

i { Continua). 

Dal Bollettino g'ud'ziario 

Texena De Mathos Vittore, aggiunto alla 

Procura del Re in Udine, è nominato sosti» 

tuto procuratore del Re a Siracusa, 

Sartorelli, vice cancelliere della. Pretura 

Patriarca Domenico detto Menat, fu Gio- 

vann', di anni 38, da Vendoglio, muratore, 
a tre anni e mezzo di reclusione. 

Franceschinis Celeste fu Giuseppe di 
anni 43, da Vendoglio, fornacciaio, a, tre 
anni e mezzo di reclusione ; 

Valent Antonio di Michiele, detto Moro 
Muè:, d'anni 36 da Adorgnano, calzolaio, 

a tra anni e mezzo di reclusione; 

Celotti Francesco di (Giov. Batt. di anni 
50 da Susans, muratore, a dieciotto. mesi 
di reclusione. 

Celotti Giov. Batt. di lui figlio, agricol- 

Celotti Giuseppe di Giov. Batt., fratello 
del Francesco, di anni 46, contadino, pure 
ad un anno di reclusione. 

Sasso omicida 

Blasuttig Giuseppe di S. Pietro al Nati- 
sone, mentre co’ propri genitori stava rac- 

| cogliendo delle foglie secche su un monte 
| venne colpito da un grosso sasso staccatosi 
i da una roccia, che lo rese cadavere. 

Rispettate la benemerita! 

Calligaris Natate di Cividale venne de- 
‘punciato perchè trovandosi sulla pubblica 
festa da ballo oltraggiò ì carabinieri di ser- 

vizio, maresciallo Poggi Massimo e Merlo 

‘ Pietro con l'epiteto di contadini. 

Con arma da fuoco 

Castagnaviz Pietro di Ipplis per antichi 
rancori con il fratello di le Sabbata 

Antonio esplose contro di lui, sulla pub- 

blica via, a-_3 metri di distanza, due colpi 

di arma da fuoco colperidolo alla schiena 
e perforandogli il vestito, però senza pro- 

durgli lesioni. 

Riassunto delle Operazioni 
delle Casse postali di risparmio 

a tutto il mese di febbraio 1894, 
Librétti rimasti in corso 

in fine del mese precedente N. 2,702,614 

Libretti emessi nel mese 

di febbraio » 27,797 

Para N. 2,730,411 
Libretti estinti nel mese 

stesso ». 10,636 

Rimanenza N.» 2,719,775 

Oredito dei depositanti VENTINA 

in fine del mese precedente L. 396,026,769,92 

Depositi del mese di 
febbraio » 19,871,992,81 

—__——_—_—————€@€ 

L, 415.898,762,78 
» 20,998,623,95 
——————_____—_—_—————— 

Rimanenza L. 394,900,138,78 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 2% 

dalle 19 alle 20 1j2 in piazza Vittorio' Ema 

nuele, 

Rimborsi del mese stesso 



IL CITTADINO [TALFANO DI SABATO 21 APRILE 1894 

1. Marcia « il Congresso delle 
Gemme Muse » —. 1 

92, Mazurka « Gondola » Tosi 

3. Intermezzo Duetto e Coro 

« Carmen » Bizett : 

4. Valzer « La Gitana » Bucalossi 

B. Marinaresca Romanza 9 Gran 

Finale 3 « Gioconda » Ponchielli 

‘6. Martin nell’ operetta « Il Ven- 
ditore di Uccelli » Zeller 

La più grande scoperta della me: 
dicina moderna qual'è ? 

E' senza fallo la dottrina parassitaria. 
Di molte malattie, (e il numero di esse cre- 

sce ogni di) si è trovata la vera causa? 

nella presenza di organismi microscopici, i 

quali vivendo e moltiplicandosi nel {nostro - 

organismo con la loro presenza o coni pro- 

dotti di loro nutrazione o l’avvelenano 

(come nel cholera) o producono malattie 

febbrili, o seri disturbi funzionali e nutri- 

tivi, come nelle malattie segrete, nell’ er- 

petismo, neì reumatismo, nella gotta, e nel- 

l’inffuenza ecc. Ammessa questa dottrina 

(che è una verità assoluta) ìl rimedio è fa- 
cile; — Uccidere questi parassiti. E la chi- 
rurgia moderna deve appunto a questa 8c0- 

perta i suoi meravigliosi risultati. In medi- 

cina però non è così.” Introducendo medi- 

cinali che uccidono i parassiti si corre il 
rischio o di uccidere o di alterare il nostro 
organismo. Perchè? Perchè i rimedi che 
‘uccidono quelle (e sono sempre veleni) o 
sono inefficaci, dati in soluzioni tenui, o 

recano profondi danni alla nostro economia. 
E’ un terribile bivio da cui non si sfugge. 
E qui ferve l’opera der Chimici moderni, 
trovare un rimedio che uccidendo i mi- 
crorganismi ne risparmi la nostra econo- 

mia. Gli antichi medici, specialmente ita- 

liani, con la loro profonda sapienza trova. 

rono che molte piante banno la si ura 

azione di depurare il sangue da questi 
| principii eterogenei (parassiti). Ed è appunto 

Î succhi vegetali compreso |’ alca- 

ibide ona Salsapariglia, che è cumposto lo 

Sciroppo di Pariglina del dott cav. Gio- 

vanni Mazzolini di Roma, di cui il suc- 

ces:o da oltre 85 anni va ogni giorno trion- 

falmente, crescendo, specialmente nella cura 

delle malattie parassitarie. 

« Presso 1’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontanè 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia  Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
toni - 'Ireviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi. i 

DIARIO SACRO 

Domenica 22 aprile — IV dopo Pasqua — b. 
Elena Valentinis. 

Lunedì 28 aprile — s. Giorgio m. — Visita 

alla chiesa titolare. urbana. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 12 aprile 1894 
Foraggì e combustibili 

da L. 6.70.87, i le fuori dazie 
4 ciali > > R.80 >'6.10 
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Patate o o di terra 6: » 15, » 16. 

e ‘piano >» Il.- 2293— Faguoli (di lani AR E 
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Governo e Parlamento 

UAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 — Pres. Biancheri 

Apresi la seduta alle 2,15. 

Le bombe di Roma 
Crispi risponde ad Imbriani, che desidera 

aver contezza delle. bombe abbandonate, 

che va trovando la polizia di Roma. Non 

sapendo di bombe in Roma non ha di che 
rispondere, i 

‘ Imbriani trova strana la risposta. 

» Boselli risponde ad Engel, che desi» 

dera sapere se in presenza delle gravi af- 
fermazioni contenuta nelle relazioni sulla 
esposione di Chicago. - nu 

Quando assunse il ministero, l’ esposizione 
era finita, ed ora non cr-de di poterne fare 
la storia. La relazione. della Camera di 
commercio di Milano la ricevette solo ieri 
sera, quella del signor Zeggio fu da lui 
trovata piena di troppa personalità. Altre 
relazioni di qualche importanza ha pure ri- 
cevuto. Dal commissprio governativo ha ri- 
cevuto una relazione con un residuo di 
lire 9000 su 50000 stanziate, molte fotogra- 
fie e proposte di onorificenze. Quanto agli 
assegni ferroviari ha interessato la Camera 
di commercio di Genova. Proseguirà l’opera 
sua di tutelare gl'interessi degli espositori 
di Chicago. 

— Mocenni risponde ad un’ interrogazione 
di Pinchia sul ritiro della legge del reclu- 
tamento dell’ esercito, In, seguito ad ulte- 
riori studi si è manifestata la necessità di 
una migliore coordinazione, specialmente in 
riguardo ai nati ed ai residenti all’ estero. 

Pinchia esorta il ministro a ripresentare 
sollecitamente quella legge, ritenendola ne- 
cessaria ed urgente per correggere le strane 
anomalie che si riscontrano nelle disposi- 
zioni ora vigenti. i; 

Mocenni assicura che la ripresenterà al 
più presto. 
— Bertolini presenta la relazione sul di- 

segno di legge per il miglioramento agrario 
nell’ isola di Sardegna. 

— Luzzatti I. svolge la sua ‘ proposta di 
legge sugli effetti giuridici. del catasto e 
sull’ istituzione di libri fondiari. Ricorda 
come la proposta stessa sia un corollario 
della legge sul riordinamento dell’ imposta 
fondiama e dimostra l'urgenza di provve- 
dere alle condizioni giuridiche della pro- 
prietà fondiaria nello stesso mentre che si 
procede alle operazioni catastali. 

Calenda acconsente di buon grado che la 
Camera prenda in considerazione la proposta 
di legge, facendo ogni riserva sulle moda- 
lità della medesima, e la Camera la prende 
in considerazione. 

—, Martini G. anche a nome d'altri da; 
ragione di una proposta di legge diretta 
‘ad autorizzare î pretori a tenere una De 
dienza settimanale o quindicinale nei co- 
muni che non siano capoluoghi di manda- 
mento, ì quali ne facciano richiesta e prov- 
vedano alle spese occorrenti ; dimostrandone 

la convenienza anche nell'interesse dell’ e- 
rario pubblico. 

Calenda, non si. oppone che la. Camera. 
prenda in considerazione la proposta, ‘seb- 
bene essa contrasti con la celerità del pro- 
cedimento pretoriale e presenti altri incon- 
venienti non meno gravi. 

— Vacchelli presenta la relazione sui 
reali decreti riguardanti la circolazione 
cartacea. 

— Prosegue la discussione del’ Bilancio 
della marina, Morin ta un lungo discorso. 
Dice che i quattro milioni tolti al bilancio 
della marina rallenteranno lo sviluppo del 
materiale, ma ciò non comprometterà il 
valore organico della marina stessa. 

Promette per gli esercizi, — di là da 
venire — altri risparmii, Trova inutile l’ar- 
senale di Napoli, ma non crede di dover 
proporne una discussione violenta. 

ll presidente comunica le seguenti do- 
mande d' interrogazioni: Girardini al mini- 
stro «della guerra per sapere se e come in- 
tende corrispondere alle domande degli 0- 
perai che lavorano agli ordini del genio 
militare di Roma nelle fortificazioni di 
Monte Mario e se e come intende provve- | 
dere alle misere condizioni loro. 

Mocenni, ministro della guerra, può ri- 
spondere subito. Dice che i lavori del forte ‘ 
di Monte Mario non sono urgenti, e non li 
avrebbe intrapresi se non. fosse stato ne- 
cessario dare lavoro agli operai disoccupati. 

Inoltre i fondi non vi erano sicchè li 
dovette prendere in prestito ed invce di ! 
dare i lavori in appalto, gli ha fatti fare | 
in economia fornendo agli operai gli stru- 
menti di lavoro e retribuendoli di una lira | 
e settanta centesimi al giorno, Ora questi 
operai hanno richiesto un aumento di paga, | 
cosa impossibile anche perchè mancano i 
fondi e converrebbe fare nuovi debiti. In , 
seguito al rifiuto molti hanno fatto sciopero 
e sono stati licenziati. Ad ogni modo ram» 
metterà coloro che hanno voglia di lavorare 
e studierà il modo di trovare i locali per | 
alloggiare coloro che casa non hanno, © 
farà anche del pane a prezzo ridotto. 

ULTIME NOTIZIE 

I peliegrini spagnuoli 

Civitavecchia, 20 (ore 12.35 pom. — Alle 
ore 8 e mezza di Stamane è annunziato lo | 
sbarco di 1771 pellegrini spagnuoli dal va- | 

pore buenos-Ayres. Sono arrivati da Roma | 
1300 pellegrini spagnuoli che imbarcaronsi 
diretti a Valenza. ' 

Continua lo sbarco dei pellegrini appar- 
tenenti al secondo gruppo di cui 2415 par- 
tirono per Roma, 1 

Civitavecchia, 20 (ore 7.15 pom) — I° È 

pellegrini spagnuoli appartenenti al primo 
gruppo, giunti con tre treni successivi da 
Roma, sono partiti per la Spagna. Alle ore 
5 sono partiti i vapori Bwenos-Ayres con 
1647 pellegrini, Bellwer con 498 diretti a 
Valenza. Tutti i pellegrini appartenenti al 
secondo gruppo sono partiti con tre treni 
successivi per Roma. Durante gli arrivi. e 
le partenze, gl’imbarchi e gli sbarchi ‘non 
si è verificato alcun incidente. 

Processo della Banca Romana 

Il processo della Banca Romana è stato 
fissato per il due di maggio. — 

Fu già pubblicata l’ inserizione a ruolo 
della causa. Il Tanlongo avrà sei avvocati, 
il Lazzaroni quattro, il Bellucci-Sessa due, 
il Monzilli qoattro, lo Zammarano due. Vi 
sono parecchi avvocati della Parte Civile. I 
testimoni d'accusa ascendono a 96, quelli 
a difesa pel Tanlongo a 75. Per gli altri 
imputati non sì presentarono ancora le note 
dei testimoni. Oltre a quaranta giornalisti 
chiesero di assistere al processo. 

I peni poteri 
La Commissione per i pieni poteri non 

ha ancora presa alcuna deliberazione. A 
quanto pare le decisioni saranno prese nella 
seduta di oggi. Ciascun commissario pre- 
senterà delle proposte concrete. 

Una ricaduta di Nicotera 

L'on. Nicotera, trovandosi oggi nell’aula 
di Montecitorio, ;si sentì male d'improvviso 
uscito nei coridoi, cadde .in deliquo. Soc- 
corso dai colleghi e dagli amici, fu accom- 
gnato a casa in vettura. Il suo stato per 
questa sera seinbrava migliorato. 

TELEGRAMMI 
Parigi 20 — Una delegazione della cc m- 

miss one d’inch'esta sulla marina approia 
la rulazione T'homsch constatante i disordini 
ammisistrat vi nel servizio del'e suss'sterza 
a. Tolone. 

Vienna 20 — Un’ assemblea di m'gl'a'a 
di «perai falegnami scinperanti procedette 

calma, perfetta. Tutti gli oratori sconsi- 
gliarono ì disordini. 

Londra 20 — Comuni Approvrs’ ‘in 
prima lettura il bill Morley tendente a 
reintegrare i fittavoli irlandesi espu!si. 

La Società Nazionale per assicura- 
zioni d’indennità in caso di ma- 
lattie 

ha l’ intento di offrire un decoroso ed onesto pro- vento che compensi la mancanza del reddito pro- 
fezzionale per cagione di malattia 0 suvvenuta cronicità. Ì Non è una Società assicuratrice di speculazione; essa colla sua-forma schiettamente cooperativa, ha uno scopo di alta previdenza. Il sno statuto li- ngi dg 070 1° pina degli azionisti, ripar-” sce ira gli assicurati la maggior par i 
Utili Sociali. cha Palio 00 Le tariffe della Società Nazionale sono mitis- sime : 
Un professionista a 80 anni Pp. es. con L. 6.44 annue Lire 1.61 al trimestre si assicura L, 1.00 al giorno in caso di malattia; volendo assicurare più Jire di diario, il premio aumenta in propor- zione. Il premio varia. però un poco a seconda dell’ età e di certe professioni, ' 
Agente generale in Udine sig. UGO FAMEA Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

pibLOLE DI CREOSOTINA 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milato 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Sono 11 miglior rimedio del giorno. 

piILLOLE DI CREOSOTINA 
per la guarigione delle malattie di petto 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
d’azione superiore al Creosoto Stesso, 
al preparati di catrame, ecc. . 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
suono infallibili nelle Tossi e Rau:edini 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri broneh. e polmonari 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Lariugiti, Bronchiti, Asma, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore. 
Non producono alcuna irritazione si ment 

pILLOLE. DI CREOSOTINA 
Rimeuio il più pronto, efficace ca econom, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

i RT 

Influenza ecc, 

Notizie di Borsa 

21 Aprile 1894 
Rendita it/god. 1 genn. 1894 da L. 86.60 a L. 86 75 
‘id, id. ! lugl. 1894» 8443 » 84.58 

id, austr. io carta «da F. 9850 » 98.70 
id. » © in'arg do ; 830. » ac 

Fiorini effettivi da L. 227 59 » _ 
Bancanote austriache » > 22750 » 228 — 
Marchi germanici » Lee 2 » 189.50 
Marenghi.‘ » «22.62 

stila piLLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

i ppi DI ORA PIOTORE 
ratis opuscolo sull’ azione, t i 

composizione chimica della Crodsotinme 
dietro semplice biglietto di visita ai” chimici 
Dompè e Adami, Corso S. Gelso N. 19 Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Comelli, A. Fabris 
G. Comessatti, Girolami Filipuzzi. 3 

O ARIO FERROVIA GIO 

Partenze Partenze Arrivi 

DA UDINE A YENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
z- ,3 5.05 diretto TA 
diggita EVO 5.15 omnibus 10,1 
7.03" misto Li.}4 10,85 id. 15 24 
1125 diretto 14.15 14.90 .liretto 1606 
18.2) omnibus 18.20 1° 81* mito 21,4) 
17,50 id. 22.45 18,15 id, 28. 0 
2°.18 diretto 23.05 222% omwbue 2,5 

* Part. da Pordenone 

DA SPILIVB, A _CASARSA 

omnibus 8.45 

* Fer, a Pordenone 
DA CASARSA” A SPILIMB, 

9.39 omnibus 10.15 I;65 
1445 misto 15.85 180; migto 185 
19.15 = omuibus 20.— 17.°5 omnibus 18.35 

PA UDINE A PONTERBA || DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 i ea, 820 ‘mvibus. 925 

H ? BR pmicea CRA 9,99 liratto 11.05 
| (t040 omnibus 18.44 1439. omnibus 17.08 

17.06 dirett» 19 09 16 55 Id 19.40 
1785 mona. 20,50 13 3 dstte 2005 

DA UDINE A TRIESTE }A ReSTE A UDINE 
2:55 misto 7.29 3" n infbus, 11,07 
8.01 ommnus 1°.4l 10 d 12.05 

| 1542. misto 19,37 16.45. misto 19,55 
i 17.80 omnibus 20.47 20.1» ouribus 1,80 

1 D\ UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UCINE 

9.57 s 9.57 6.52 misto 9.07 
13 14 SEO 18.74 13,32 omnibus. 15.37 
17.26 emnibus 19 36 17.14 misto 19,87 

i DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
i 6.10 misto 6,4] 7.50 omnibus ‘7.38 
ROTTO id. 9/4] "5 misto 10.98 
| 11.80 id. 12 0) 12.29 id. in 

15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus. 17.16 
19 44 fd. 20.12 20 89 id 20,58 

Tramvisa a vapora Mdine-San Daniele 
DA UDINE A $. DANTPI.Z . DA S. DAN LE A UDINE 
8,  Ferrov, 942 6.50 Ferror, 8,82 

11:29 id 18,05 1110 S. Dan. —,- 
141 45 td, 16 33 1R'0 Ve-rovy, 13.80 
17 30 id, 19.12 13.19) S.Dn. —— 

Woinsidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52, 
Da Venezia arrivo alle ore ‘8.16. 

Antonio Vittori. garente resnoninbila 

VITICULTORI 

«a POMPE IRRORATRICI I°) 
per dare il zolfato di rame alle viti, costruite sia. in rame che in legno, secondo gli ultimi sistemi e garantite per solidità e perfezione di 
possiede pure 1l P e di lavoro, 

Premiato Soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un randioso : cesso, poichè venne fino ad oggidì “ricotonetata di più perfezionato psl su» modo di disporre lo zolto a dA bg mediante il molino sito loternamente) offrendo anche il rig i 40 010 di zolfo. SERIO 

Trovasi fornito di tubi di gomma, dischi e val. volve di ricambio di qualunque dimensione, 
Prezzi d’ impossibiie concorrenza 

ELLERO ALESSANDRO 
Piazza V. E « Tabaccaio-Cambiovalute » 

Udine 

| PER TOSSI E CATARRI . 
USATE CON SICURTÀ | 

| la Lichenina a! catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
©». Deposito Unico: PRESSO 
IL. Valente - Isernia 

Depositi e vendite in. UDINE presso le | 
farmacie Alessi e i Bosero. 

eee) 

argent», ecc. 

MERCHERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA 

Baldacchini, A paramenti, Pianette, Veli Umorali, Ombr-Ile pel’88.mo Visudii Brocatti con «ro e senza, Damasch:, Tappeti, 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
i -— PREZZI CONVENIENTI — 

Galloni, Frangie, Fiocchi ‘oro @ È
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"TL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 21 APRILE 1894 

I per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 

id ,E IN SERZIONI liano. via della Posta 16, Udine. 

gracili 

Per gli adulti indeboliti 

| - Per i convalescenti 
Per i. vecchi 

Per raccomandare alle famiglie il nostro « Pitiecor » non abbiamo bisogno di ricorrere a particolari esortazioni, dappoichè i suoi effetti quale curativo e quale ricostitue nte 

sono accertati in base a risultati pratici da ormai tutti i s'igmri Medici, che sono i veri giudici del valore di un rimedio. Così ci limitiamo ancora a riportare le loro attestazioni: 

€ . + Il Pitiecor ( olio di fegato di merluzzo con catramina) l ho finora sperimentato in 26 casi di svariate affezioni tubercolari e catarrali dell’ apparecchio, 

respiratorio, con r'isultati tali che, mentre suggellano la virtù terapeutica della catramina nelle malattietubercolari, d’ altro lato dimostrano che realmente nel Pit' ecor 

possediamo un esempio di ciò che possa darci la geniale associazione di un farmaco antisettico per eccellenza con un altro dotato di virtù ricostituente. . > 

(Dall’« Arch'vio Internazionale di Laringologia » - Fasc. XX-XXI'- Napoli. 1.0 dicembre 1891). 

Prof. Dott. Cav. ADOLFO FASANO, Specialisja per le malattie di petto - Professore dalle R. Umiversità di Napoli 

Il migliore, il più pronto, il più efficace, il pù piacevole ricostituente è. dunque il 

olio di fegato di merluzzo finissimo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul lungo della pesca, 

associato alla Cairamina — speciale olio di catrame Bertelli — al 5 00 

IL PITIEGOR 
i BAMBINI 

HA SAPORE PIACEVOLE DOMA o une gita 
e. si digerisce facilmente 

"een ea 

Per i fanciulli 

+ 

«.... Ho constatato che il Pitiecor è un ottimo e. perfettamente 

tollerato rimedio nei catarri bronchiali crouici, sia idiopatiei, sia sintoma; 

tici — Lo esperti pure assai utile per uso esterno , a curare ed impedire i 

progresso del lattime, crosta latea, od eczema impetiginosa dei lattanti: 

icchè desso Pitiecor 6 uno fra i rimedi da me più adoperati, è nella pra= 

sica ospitaliera e nella privata . . . » 
Udine, 7 ottobre 1891. 

Cav. Uff. Dott. FERDINANDO FRANZOLINI 
Docente pareggiato : 

di Medicina Operativa nella It. Università di Padova 

Chirurgo ed Ostetrico. Pronario mell Ospedale. di. Udine. 

«4 Con tutta tranquillità di coscienza p 
sempre coll’ uso del Piticcor ottimi risultati, 

osso dichiarare d’avere avuto 
specialmente nelle affezioni 

i 
A 
UT 

| | 

I. R. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA 

n (Kinderspitales -- Direction) 

«...: Dalle esperienze largamente fatte col « Pitiecor » in 

queste Imperiali Cliniche, risulta essere tale rimedio. utilis- 

simo, massime nei casi di rachitide scrofola e deperimen'o. 

All efficacia meravigliosa, unisce il vantagg io di essere preso 

volentieri, ben tollerato e facilmente digerito. . . . » 

Cèv. Dott. ALOIS MONTY 
Professore dell Universi'à di Vienna 

Direttore dei Kinderspitàler . 

Oltre le numarosissime esperianze di Professori Universitari | 

e medici insigni che certificarono gli splendidi risultati concor- 

demente ottenuti dal PITIECOR, ora possiamo con legittimo 

orgoglio annunziare come anche nelle Imperiali Cli- 

niche Pediatriche di Vienna, che sono le 

prime del mondo, il Pitiecor venne esperimentato col migliore 

successo. dallo stesso: Direttore Profesor Monty, sicchè abbiamo 

riportato la sua relaz one clinica per la sua specialissima  im- 

portanza, e perchè quest’ alta autor tà medica viene a confer- 

mare il parere già noto dai nostri Scienziati. 

per rinforzare gli organismi deboli delle signore del 
per ridovare agli adulti, ai vecchi, 

(capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6. 

ll PIT EC©OR è ormai impiegato da tutti i principali Medici, coi più luminosi vantaggi, per combattere E 

RACKITIDE, SCROFOLA, TUBHRCOLOSI 
icate 0 deperite,in seguito al parto od all’ allattamento, 
le forze perdute per. precesse malattie. 

11 Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più cent. 60 sa per posta; tre bottiglie L. S.60, franche di porto ;: {NA BOTTIGLIA MONST
RE 

50, più L're 0,60 sà per rosta; — DUE ‘BO  LTIGLILIE MON STRES L. 12.25, franche di 

porto, dai proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Chimici Farmacisti; MILANO, via Paolo Frisi 26; comproprietari della « BERTELLI'S CATRAMIN 

COMPANY », di LONDRA, Holborn Viaduct E. C, N. 64 6 65. — VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. da 

bronco- polmonari, e nei soggetti scrofolosi . . . > 
Udine, 14 settembre 1891 

MARZUTTINI Cav. Dott. PAULO 
Medico Capo Municipale 

« ... Il Pitrecor mi diede belllissimi risultati in casi di bronchite { 
cronica cun deliceute nutrizione generale; e nella scrotola eretistica,.. + » ; 

Udine, 6 Febbraio 1898. 
Dott. ANTONIO CAPARINI 

« . «+ Ogniqualvolta ho. prescritto nella mia pratica privata il Pitiecor 

sono stato sempre soddisfatto del vantaggi ottenuti e in modo rilevante 

quando veniva ordinato ad ammalati di catarro cronico bronchiale, tisi 

iucipiente, e nelle affezioni strumose dei bambini . . . » 

Maniago (Udine), 26 aprile 1892. 
Dott, SINA. ANGELO 

i Medico-Chirurgo 

« . Godo di poter confermare chein seguito ad esperienze ho trovato:che i 

Pitiecor è utilissimo nelle furme scrofulose e nei.catarri bronco-polmonari. .» 

Pontebba (Udine), 31 Gennaio 1892. 
Dott. MARCO ALESSI 

«.. . Per esperienze da me fatte, posso confermare al pari della ge- 

neralità dei miei colleghi, che il Piticcor è raccomandabile per i buoni 

effetti che dà nelle malattie dell’ organo respiratorio . , . » 

Ampezzo di Carnia (Udine), 8 maggio 1891. 
Dott. VITTORIO CORAZZA. 

E E I E IO eri ia) 

Livre plat Ricosllenl I 
FELICE BISLER! 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 

‘mente combattuti col 

Ferro-China BISLER 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

apensabile appena usciti dal lagno e prima 
della, reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei past; 

all’ ora del Bertoni. i 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

PRESCRITTA FIS 
%\ 

03) SCIROPPO PAGLIANO ? 
rinfrescativo e depurativo del sangue i 

TON 
i è : rav 

de 

è ‘del Prof. ERNESTO PAGLIANO de 

\ | presentato al Ministero dell’ interno del Regno d’ Italia pe 

p) i DIREZIONE SANITÀ, CHE NE: HA CONSENTITO LA VENDITA î 

- Brevettato per ..marca depositata dal Governo. stesso d 

Si vende esclusivamente im NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badara 

alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. \ù 

d N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. ; A 

i i 
: (4 

Pi Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom ommessati. G 

2) usa A_ cn iL 
SOSTE SO ENZIMI II OE I E cessi 

LIBRERIA PATRONATO 
i - UDINE — .-Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso ‘assortimento di-.articoli di: cancelleria -Hbri. di devozione; oleografie 
| mmagini, corone: medaghe; crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

Udine — Tipografis Patronato: 


